
fAG. io / le regioni 
SARDEGNA - Difficili lo situazione olla Chimica e Fibra del Tirso 
4. , 

• • ^ t n i i . H M i ^ n n K ^ n i •%-- <JT»«-*iwr>T»*.» M r M V ' I f W i ' i n r p f f - e 

A.q. 

Si 
per 

I lavoratori hanno ricevuto solo il 70% del salario - Con H resto sono state acquistale le scorte che dureranno 
fino ai 12 settembre • Intollerabile atteggiamento delia Montedison che si rifiuta di versare la sua parte 

Il « consueto » 
Gazzettino 

La monotonia è di casa al
la RAI di Palermo. Nella se
de di via Cerda. dalla quale 
vengono irradiati i program
mi regionali per la Sicilia. 
l'imprevisto è bandito. Anzi 
non sanno neppure cos'è. Vi-
Mi afflitti si aggirano per gli 
uffici, mai che succeda di 
incontrare uno che sorrida. 
Ma ora si e scoperta la ra
gione di tanta angoscia. E' 
colpa del « Gazzettino », il 
notiziario diffuso quattro vol
te al giorno. 

Perchè? A" presto detto. Di-
pende tutto da un aggettivo. 
consueto, l'unico dell'intero 
vocabolario conosciuto uila 
RAI. Ne fatino quasi un 
abuso. 

Un esempio'' Eccolo. « Ades
so — annuncia al microfono 
il redattore di turno — ecco 
il consueto sommario delle 
notizie di oggi ». Caduto nel
la trappola non esce più. Si 
passa poi al « consueto inizio 
con l'informazione politica ». 
poi al « consueto collegamen
to con la sede di Catania per 
le consuete notizie dalla Si
cilia orientale », per andare 
alla « consueta rubrica regi
strata dello sport », per fini
re, in tristezza, al « consue
to riepilogo delle notizie tra
smesse ». Ote come potete 
immaginare sono state tutte 
consuete. 

L'azienda che a Cagliari lavora alla posa della rete fognaria 

Si rivolgono alla magistratura 
gli operai della Di Pasquantonio 

Nel luglio scorso sospese arbitrariamente i lavori per otto giorni 
Intanto rimangono aperte buche nelle strade principali con gravi disagi 

Dalla notila redazione 
CAGLIARI — Gli operai 

del la Di Pasquantonio , la 
d i t ta incaricata di eseguire 
ì lavori della nuova rete fo
gnaria di Cagliari, s i sono ri
volti alla magistratura per 
vedere tutelati i propri dirit
ti. Come si ricorderà l'impre
sa aveva at tuato , nel lo scor
s o mese di luglio, u n a vera e 
propria serrata. Gli operai 
erano in agitazione da diver
si mesi: chiedevano il paga
mento dei salari arretrati, il 
pagamento della gratifica 
natalizia al la cassa edile, le 
spet tanze dovute per ferie e 
festività. Per o t tenere i com
pensi maturati già da lungo 
t empo gli operai erano stat i 
costrett i ad at tuare alcune 
giornate di sciopero articola
to. L'iniziativa n o n era s tata 
gradita dai titolari dell'im
presa che in un tracotante 
te legramma inviato al pre
fetto ed al s indaco di Caglia
ri ed al le organizzazioni sin
dacali avevano def inito 
« inaccettabile la forma arti
co lata di as tens ione dal lavo
ro ed avevano sospeso tutti i 
lavori a partire dal 19 luglio. 

Nei giorni successivi era 
«tata poi trovata una qual
c h e forma di accordo che 
aveva consent i to una ripre
sa. sia pure parziale e limi
tata a determinate zone cit
tadine. dei lavori Nel frat
tempo. però, erano trascorsi 
o t to giorni durante i quali 
agli operai non era .stato pos
sibile cont inuare l'attività 
lavorativa. Di qui la richie
sta di condanna dell'impre
sa al pagamento del le retri
buzioni relativa anche a quei 
giorni di .sospensione arbi
traria. Davanti al pretore 
l'impresa e venuta a più mi
ti consigli e in una prossima 
udienza dovrebbe essere pos-
n'.bile giungere ad una com
posizione della vertenza. Van
n o però rimarcati i gravi 
danni ed : disagi c h e l'inte
ra c i t tadinanza ha dovuto 
pagare 

Da quando la di t ta Di Pa-
«quantomo ha v into l'appal
to e si è vista assegnare i la
vori per la posa della rete fo
gnaria (un'opera indispensa
bile per Cagliari, f inanziata 
con i fondi delia Cassa del 
Mezzogiorno al l ' indomani del
la epidemia colerica) , è ins
i l a t o un lungo braccio di 
ferro con la g iunta comuna
le Da un lato la di t ta la
mentava la mancata nomina 
da parte del comune del di
rettore dei lavori e chiedeva 
ins_-,tentemenfe una pianta 
del sottosuolo per procedere 
con maggiore sicurezza net 
lavori di scavo. Dall'altro. 
pur comprendendo fm dal
l'inizio che all ' impresa co
struttrice non importava un 
granché degli interessi del
ia c i t tadinanza. si consenti
va l'apertura di tut ta una 
.«er.c di cantieri nelle prin
cipali arterie della c i t tà e 
del le frazioni. Oggi le vie di 
Cagliari, d: Pirri. di Monser-
rato sono sconvolte da pro
fonde trincee o ma lamente 
rabberciate e comunque im
praticabili . Perfino la via Ro
m a e s ta ta vo lgarmente ma
nomessa. La pavimentazione 
formata da lastroni di gra
n i t o c h e avevano resistito a 
lunghe traversie ed ai bom
bardamenti della guerra, ha 
dovuto cedere di fronte al-
roperato della ditta Di Pa-

Buantonio c h e l'ha ridotta 
Seralmente a brandelli . 

Come se tutto questo non 
bastasse ogni ritardo è s ta to 
assunto come causa per la 
richiesta di cont inue revisio
ni dei prezzi da parte del
l'impresa. Oggi il costo dei 
lavori è notevolmente supe
riore alla cifra sulla base 
della quale era s tato aggiu
dicato l'appalto. 

A questo punto, mentre gli 
operai h a n n o v into una pri
ma battaglia o t tenendo dalla 
Cassa del Mezzogiorno, a 
scomputo di quanto dovuto 
all'impresa. il pagamento 
dei salari arretrati, sono i 
c i t tadini di Cagliari che de
vono vincere la loro batta
glia. Per ot tenere questo ri

su l tato è però necessario che 
la giunta civica f inalmente 
rientrata dal le vacanze esti
ve. si decida ad imporre 
clausole precise e ad avvia
re tutti quei meccanismi di 
controllo che appaiono ne
cessari perchè i lavori ven
gano portati a compimento . 
Solo cosi potranno essere al
leviati gli attual i disagi e 
verrà completata un'opera 
indispensabile per risolleva
re le condizioni igieniche 

Giuseppe Marci 
NELLA FOTO: una delle bu
che aperte nelle strade di 
Cagliari 

ABRUZZO - Sconfitte le manovre de 

Rocca di Mezzo: anche 
il PCI entra in giunta 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA - Per la prima volta dopo oltre 30 anni , i rappre
sentant i del PCI sono entrati a far p a n e della g iunta comuna
le di Rocca di Mezzo. 1! capoluogo dell 'altopiano del!e Rocche 
p:u volte sa l i to all'onore delle cronache per i misfatti , realiz
zati nella zona, dalla speculazione edilizia. Al voto decisivo si 
e g.unti . dopo che In DC aveva Luto il possibile per impedirlo, 
nella tarda .M-ratn d: lunedi 28atios!o. I„-» nuova giunta ha ot
tenuto il votii <1« • cinque c<>nsii:i:er. della lista indipendente 
«Torre » e dei tre rappresentanti del PCI. La DC. che si era 
opposta per\ic.u« mente all'ingrest-o in giunta dei c o m u n . s r . 
h* prefer.io passare u!l'opi>osizi«»ie dopo aver cercato inutil
mente di far nimicare il numero legale 

Della n inna munta fanno parte Antonio D. Zitti che è 
s ta to riconicrniato sindaco, gli assessori effett ivi Renzo Bene
detti del P C ! e Fernando Soccia della lista « T o r r e » , e gli 
assessori .-:ipp;ent: L no Scoccia del PCI e E W . o T .ben dell.» 
lis'.a .< Torre •> 

Un documento programmatico delia i m o . a a n u n . n i t r a z i o 
ne. le 'fo pr.ir.i dell'in.zio del voto, reca tra l'altro i seguenti 
p i p ' i — d i l u i z i o n e a\e\ contenzioso urbanistico per tutti i 
fabbricati realizzati in difformità delle norme edilizie vigenti; 
- - l'ut:!.zzo d i ' fondi che ne proveranno e d: quelli disponibi
li per :ì m.g l .oramento dell'assetto urbanist ico cosi gravemen
te devastato dai'a speculazione edilizia; — definizione della 
variante al p iano di fabbr.cazione che tenga conto dei futuri 
insediamenti zootecnie: del capoluogo e nelle frazioni; — com
pletamento della caserma dei carabinieri. 

Ermanno Arduini 

L'azienda ancora chiusa alla trattativa 

Continua la lotta alla 
Mencarelli di Pescara 

Nostro servizio 
PF.SCARA — Continua la lotta d«v.i operai de..»» M n u a r e l i . , 
ohe .er; hanno e f fe t tuato a.tre due ore di sciopero per otte
nere il r i p e t o de . contratto aze i -da lc e la r: Assunzione del
l'operaio accusato di grave insubordinaz.one e per q j e s t o '..-
cenziato .n tronco A questo propos.to si e *enu;o nei giorni 
scorsi un incontro presso .'ufficio del l a v o r o tra : rappresen
tanti del consigÌTi d. fabbrica, del.a FLM e di rappresentanti 
dc i l 'az<nda t h e sembra intenzionata a non riconoscere l'at
t egg iamento provocatorio tenuto in que l loccas .one dal diret
tore dell 'azienda Stel la e a rimanere cosi .n una posizione 
intransigente 

Già in o c c a s i o i v dei r.nuovo dei contratto integrativo azien
dale gli c;>era: della Mencarelli trovarono l'azienda ch.us*» a 
qualsiasi trattativa e l'accordo raggiunto dopo una lunga W -
ta. non è s ta to asso iutamente rispettato. Gli operai, tra l'altro. 
non hanno r iscosx. il premio ferie sul quale erano riusciti ad 
ottenere un aumento . A tut to questo s: accompagna, da p i r t e 
della d.rt-zione. un a t t egg iamento provocatorio ne: confronti 
dei lavoratori e d. costante rifiuto di incontro con il consi
glio di fabbrica nonostante le ripetute richieste. 

A più riprese, inoltre, la direzione fa sapere che forse n o n 
sarà in grado di pagare il salario a fine mese: « Il lavoro c'è. 
dice un operaio, i prodotti si vendono, ma noi lavoriamo sem
pre con una tens ione addosso ». E' in questo c l ima c h e è avve
nuto l'episodio s foc ia lo nel l icenz .amento dell'operaio. 

. . . _ ,. _, Rosetta Ciarroccht 

Dalla nostia redazione 
CAGLIARI - - Nuove e mi
nacciose nubi si addensano 
su O l t a n a : le scorte di mate 
rie prime alla Chimica e Fi
bra del Tirso bas tano l ino al 
12 settembre. « Se non inter
verranno fatti nuovi, e possi
bile una fermata degli im
pianti »: è quanto ha dichia
rato ni Consigl io di fabbrica 
il direttore degli stabi l imenti 
dott. Gianlorenzo Prati . « La 
.-.lutazione si e aggravata per 
la mancanza della liquidità 
necessaria all 'acquisto del 
vari materiali utili a mante
nere l'attuale ciclo produtti
vo » Il dott. Pratj ha con
fermato che gli st ipendi del 
mese di agosto sono stati li
quidati al 70 per cento. Il 
restante HO per c e n t o è servi
to j)er l'acquisto delle mate
rie p inne . 

«( Con i soldi ria pa runa ti 
sulle paghe ha detto il di
rettore — abbiamo acquistato 
l'olio combustibi le indispen
sabile per non fermare la 
produzione nell ' immediato. 
Con le attuali disponibilità 
possiamo andare avanti , ap
punto. fino al 12 settembre ». 

« La percentuale trattenuta - -
lia comunque garanti to il 
dott Prati - - sarà liquidata 
ad ogni d ipendente una volta 
risolta la difficile s i tuazione 
finanziaria ». 

Il nodo da sciogliere è 
sempre quello dell'assetto 
proprietario dell'azienda. Le 

'materie prime m a n c a n o iu 
quanto la Montedison rifiuta 
di versare la sua quota. L'in
tero peso f inanziario per 
l'acquisto delle materie pri
me viene perciò ancora sop
portato dall'ANIC. 

« Gli ultimi gravi avveni
menti confermano che il di
s impegno della Montedison 
negli s tabi l imenti della Sar
degna centrale si va ormai 
ne t tamente del ineando. Il go
verno non può stare a guar
dare. ma deve in tervenne 
con estrema urgenza intanto 
per evitare la minacciata 
fermata degli impianti , e 
quindi per definire una volta 
per tutte l'assetto proprieta
rio della Chimica e Fibra del 
Tirso. In ogni modo la Mon
tedison deve essere duramen
te richiamata al le sue re
sponsabil ità »: questa è s ta ta 
la risposta dei s indacat i , c h e 
vanno predisponendo una se
rie di iniziative unitarie al
l'esterno degli s tabi l iment i ed 
un calendario di lotte artico
late dentro la fabbrica, con 
l'obiettivo di ev i tare la fer
mata degli impianti e per 
porre f ine al lungo gioco dei 
ricatti tra l'ANIC e la Mon
tedison. 

« Non sono asso lutamente 
tollerabili lentezze e manovre 
di questo o quel gruppo, ed 
il governo centrale ha il do
vere di mettere ordine, im
pedendo pressioni e s trumen
talizzazioni che poi sì riper
cuotono nega t ivamente sul
l'apparato produtt ivo e sullo 
s tesso lavoro di cent inaia di 
operai ». I>a posizione dei 
s indacat i è. come si vede. 
chiara. La quest ione di Otta-
na va considerata, certo, in 
un contes to più ampio, che 
riguarda la ristrutturazione 
del comparto delle fibre in 
Sardegna. 

Il PCI — nel suo progetto 
per la chimica — ha fatto 
una puntual izzazione impor
tante Il comparto delle fibre 
attraversa, come è noto, una 
crisi profonda, dovuta alla 
trasformazione del mercato e 
alla miopia delle sce l te stra
tegiche operate dai gruppi 
dirigenti dei colossi del set
tore. nonché aval late in sede 
politica dal governo. 

Per la Sardegna .-,: pongono 
molte questioni difficili . Per 
esempio, l ' impianto S I R O N 
ti; Isili per le fibre acril iche. 
S: tratta di un .nves t imen'o 
enorme per un impianto che 
non ha domani perche i suol 
prodotti non troverebbero 
spazio in un mercato e ia 
densamente saturo Per I 
comunist i non possono esser
ci indecisioni: i lavori di 
costruzione debbono essere 
sospesi. Ciò c h e e già s ta to 
costruito può essere utilizza
to per altre imprese che dia
no alla zona del Sarc idano 
occupazione stabile e sicura. 

Sul l ' insediamento di Isti» la 
DC nuorese ha sca tenato una 
polemica assurda contro i 
comunisti , presentati come 
nemici della industrializza
zione del Succidano E" evi
dente c h e alla DC d; Nuoro 
non s ta a cuore lo svi luppo 
industriale, né la occupazione 
stabile ma punta alla prop.v 
zanda facile per hass: scopi 
cl .entelf ln ed elettoralistici . 
a l imentando una cuerra fra 
poveri 

In questo contes to s: inse
risce la questione O f a n a Nel 
Ni:ore.-e e i i i i . o a ero.-sa 
realtà industria'*"- f o n un av
venire .-icuro Bisogna ren
derla stabile, s a h a n d ò ed an
zi incrementando ?i; a t t j a l i 
! . \el l: occupazional . IJC \ocì 
che c.rcolano sono abbastan
za preoccupanti. S: parla di 
piani per concentrare a Olta
na la produzione delle fibre 
ci: massa e al nord quella 
delle f:bre special: S e onest i 
P'an: passassero il Mezzo
giorno sarebbe ancora e 
sempre paralizzato. Invece 
per Ot tana :1 problema p j ò 
essere nso l to partendo dalla 
chiusura del .a vertenza che 
oppone l'ANIC alla Montedi
son. n o n c h é da'la in'egrazio-
ne di tutt i gli impiant i inse
diati nel la media Valle del 
Tirso. In questo s e n s o si so
no espressi i s indacat i e K> 
stesso Consigl io regionale 
sardo N o n è più t empo di 
rinvìi. 

l'Unita / giovedì 31 «getto 1978 

Dopo i casi 
; di epatite 

àncora gravi 
le condizioni 

igieniche 
a Palma M. 

e a Licata 

Gi si limita a dire di bollire 
l'acqua: peccato che non c'è! 

Il flusso idrico interrotto ormai da diverse settimane - La prefettura annuncia che sono « appena » 
13 i ricoverati - Cumuli di immondizia ad ogni angolo delle strade - Forse le scuole non apriranno 

Dalla nostra redazione i 
i 

P.ALKRMO — Dalla prefettu- j 
ra di Agrigento si sono <if- | 
Irettati a ras-acuraic: • La si
tuazione è sotto controllo *. 
Ma a tanta solerzia della Ini-
rocTii/id statale che sembra 
quasi compiile iuta nell'an-
nutuiare gli i appena » tredici 
casi di epatite virale accertati 
a Palma .Montecliiaro. sia pu
re nel solo mese di agosto. 
fa da immediato contrappun
to lo stato drammatico delle 
condì/ioni igieniche della cit
tadina. : 

Il Comune, infatti, retto da 
una giunta a prevalenza de, 
dilaniata in queste .settimane 
da una aspra lotta intestina. 
è riuscito solo a prendere un 
provvedimento di risibile ef
ficacia. In un manifesto. 
stampato in fritta e furia. 
l'amministrazione munic ipale 
invita i cittadini a ris|K<ttiire 
le più elementari norme igie
niche. d i a sorta di decalogo 
sulla pulizia personale a co
minciare dal consiglio di bol
lire l'acqua prima di berla. 
lavare la frutta, pulirsi bone 

le- mani. Suggci uncini che. 
nelle- ctiiidi/ioni di spaventosa 
degrada/ione in cui si trova 
da anni Palma Moiitechiaio, 
hanno il tono di un imitile 
zelo 

Ne a Licata. M\ km di 
distanza, l'altro centro del 

-l'Agrigentino (oltre 40 < mila 
abitanti) colpito ni questi 
giorni . da una . preoccupanti' 
forma infettiva, la situa/ione 
òr tanto diversa. Couie a Pal
ma l'acqua manca eia intere 
settimane. K non è una novi
tà ma una :' drammatica 
.• normalità * the anche qui, 
da anni, è il tema Ji calde 
battaglie e di rabbiose esplo
sioni |>opolari. L'ultima alla 
fine di luglio quando ramini 
lustrazione di sinistra chiamò 
in piazza tutta la citta a ma
nifestare contro la « grande 
sete » e |K'r il lavoro 

Quello delle gravissime 
condizioni di sottosviluppo e 
di profondo abbandono è del 
resto l'elemento che accomu 
na in un triste gemellaggio 
Licata e Palma di Montech.a-
ro. Kntrainbe le cittadine. 
oltretutto, non hanno adegua

te strutture sanitarie- a I.K a 
ta il veccitai ospedale non è 
dotato di un reparto di is<> 
lamento per le malattie- mfet 
tive-. mentre il nuovo coni 
plesso, completato i\t\ oltre 
due anni, non può entrale m 
funzione IKTCIK* e sprovvisto 
di attrezzature e dell'arreda
mento: a Palma non c'è nep 
pure un (Misto di pronto soc
corso e l'unico medico con 
dotto non possiede un ambii 
latorio. ' 

K' per queste) che i colpiti 
dall'infezione sono costretti a 
gravosi pellegrinaggi verso gli 
ospedali di Agrigento e di 
Cela. In questo ultimo centro 
(Kll nula abitanti) cresciulo 
nel mito della industrializza 
z.ione adesso messa grave
mente in forse dalla crisi clic 
ha investito il polo chimico. 
e dove pure <;i registra mia i 
ta diffusione dell'epidemia 
infettiva, il reparto isolameli 
to dell'ospedale Vittorio K 
inaimele (211 posti) è da di 
versi giorni al completo. 

C'è il rischio che le strili 
ture sanitarie — se 1 casi do 
vesserò progressivamente 

aumentar:', come purttopim 
si tenie - - non siano pm in 
grado di far fronte alle i. 
chieste di ricovero Per tutte 
e tre le citta (ma il fvnoine 
no tocca una larga fascia del 
la Sicilia e entro meridionali > 
il problema principale rim.i 
ne «niello (Iella mancanza 
d'acqua 

Si ripetono ovunque s i ene 
orinai consuete: file interni. 
naliili di donne alle ìxichis-
sinie fontanelle pubbliche, il 
riapparire' dei venditori d'ac
qua che c in ulano con le Ixit 
ti sin carri (prezzo mimmo 
al) lue al litro), gli acquedot 
ti. gestiti da (ilici carrozzone 
dell'KXS d'ente acquedotti 
siciliani) io condizioni |HMIO 
se. Clio dei e tsi emblematii 1. 
il * Madonie est » che do 
v rebU' rifornire pure Calta 
nissetta che. m effetti, con le 
infiltrazioni della rete fo 
giunte, è uno dei veicoli del 
l'infezione. 

Questo quadro, davve io co 
si poco rassicurante, è coni 
piotato dalla cronica nisiilfi 
cienza che caratterizza il MI-
VIZIO della ilice olla dei rifiuti. 

\ Palma, per CM mp.o. i nel 
turbini non hanno ncppiue ì 
mezzi per rimuovere cumuli 
dalle strade polverosi' e |>er 
corse da decine di rigagnoli 
maleodoranti dove gnu ano i 
bambini, a Licata l'assunzio 
ne di alcuni netturbini di 
smista dal Comune per la pu 
h/ia straordinaria è stata 
bloccala dalla loiniiii.ssjoiic 
provinciale di controllo. 
- E cosi si profilano altre 
gravi conseguenze. A Palma. 
dove' stamane luiainieiitv s. 
terra una riunione tra il me 
dico provinciali! di Agrigento. 
il sindaco e un funzionano 
dell'assessorato regionale a l a 
Sanità, si prevede uno slit 
tamento nell'apertura delle 
scuole, nienti»- è stato sospe 
MI il meri .ito .settimanale-. 

Ma si tratta pur sempre di 
provvedimenti tampone che 
dovrebbero invece lasciare il 
posto ,i una grande azione di 
risanamento per le condizioni 
di vita in una zona che f 
diventata da anni il simbolo 
del sottosviluppo. 

Sergio Sergi 

A pulire Lampedusa ci pensa la pioggia 
Un provvidenziale acquazzone (da 11 anni non pioveva ad agosto) è riuscito a tamponare la situazione 
igienica e a scongiurare un'epidemia - Mancano i netturbini - Mucchi di spazzatura sulla spiaggia 

senz< 
camparte 

Un incubo. 
mafioso 

Lu mafia come il serpen
te. finché non perde la te
sta si riproduce e si rige
nera continuamente, an
che m presenza di coi pi 
durissimi. Essa attecchi
sce e si sviluppa attorno 
ad ogni occasione di gua
dagno facile. E attorno a 
queste occasioni si orga
nizza. si dà battaglia, si lo
gora e si ricrea ininterrot
tamente in un processo 
che e s-nnile a quello del 
cancro. • ( 

Siamo òiiuri. ud esem
pio, che agl'interno delle 
citsche c'è già chi pcn*u al-
l'adombruta possibilità di 
i ostruzione del ponte <ul-
.'() Stretto di Messina. Un 
horcone che fa go'a Q'a 
«f»i d'ora. Nell'imminenza 

c'è da prevedere una riu 
mone ad alto livello o. 
meguo. data la natura 
dell'opera, a basso livello, 
da tenere cioè sott'acqua. 
magari m un sottomari
no. E poi siccome tradizio 
nalmente queste riunioni 
finiscono sempre a fucila
te. c'è da stare certi che 
li e già chi pensa ad ta
lentare la lupara tubac 
qtiea per portarsela dietro 
il giorno dell'incontro; cosi 
tome ci sarà già chi e fin 
d'ora destinato a finire 
murato in uno dei pioni 
del ponte. 

Ma ce di più. La poi da 
anima del bo>' colpito da 
questo solito destino po-
tiehhe apparire di notte a 
Nino Calarco. ti gen'O del 
Io Stretto, mentre e interi 
to a s(r:icre il suo consue
to tondo contro la matta 
sulla i (lai:c!'ft del Sud >. 

Nostro servizio 
LAMPEDUSA - La pio.ìma 
torrenziale caduta recente 
mente a Lampedusa — un 
avvenimento insolito conside
rato che nell'isola non piove 
da più di set te mesi me i me
se di agosto poi non pioveva 
da undici anni ) — non è val
sa a scongiurare il pericolo 
d: epidemie che incombe sul
le Pelagie . dove la s ituazione 
igienico -sanitaria si è partico
larmente aggravata quest'an
no per il massiccio afflusso 
di turisti. Cumuli di spazza
tura. sparsi per tutta l'isola. 
non escluse le spiagge, diven
tate in alcun: tratta vere e 
proprie pattumiere: fognature 
int?*»ate in parecchie zone, e-
rogazione idrica insufficiente, 
un servizio d. nettezza urba 
na -nadesuato' sono i prò 
bleim che s tanno a monte 
della gravissima .-.ìtuaz.onc ; 
irienica che se non sfocia in 
una vera e propri.» epidemia. 
lif" crealo tuttavia condizioni 
ambiental i d. quasi inabitati: 
ina e di '-ont.nuo t>°ricolo. 
Non sono stati po« hi i t n r s ' i 
< he. arrivat. nelle ..--olette con 
'auto entus iasmo prr trovare 
mare pulito, ar.a balsamica. 
e tranquill ta. sono ripartili 
.•'iejnat. per 1/ mancanza di 
. e . ene e di p-il.z.a 

La gravita della Mtuaz..one 
sanitaria ha costretto più 
volte gli aiutanti delle isolet 
te a forme di protesta che la 
pojwlaz.one intende ora in 
tensificare a Lampedusa c'è 
un ospedale in costruzione 
da anni. |>er cui anche il 
soccorso medico più e lemen 
tare e quasi impossibile 
Proprio qualche giorno fa un 
ragazzo dell'isola hit rischiato 
di morire dissanguato per un 
banale incidente. Sul posto 
non c'è st.'ta la possibilità di 
praticare una semplice sutu 
ra; Io s tesso soccorso aereo 
del CIRM non sarebbe giunto 
in tempo .se un turista con 
un .suo aereo privato non a 
ve.sse prelevato il ragazzo per 
trasportarlo all'Ospedale civ ; 
co di Palermo Si tratta del 
l'ennesimo s^Jvatagg o di for 
tana 

« La s .tnazione si fa più 
disperata poi ci il . dichia 
rato Maria Mannone. coiis • 
p ieri' comunale de! PCI — 
nel periodo es'.vo. .-•Jlon he .-i 
• r o n c a il numero d"l «- [ir»" 
st-nze jTinrnal.eie (ompioine ' -
li-nrio OLMI, prosivttiva n n i 
stira ed economica del.a zona 
ed aiipravando i i l tonornieinc 
le condizioni dell' .-ola B: 
s/iena organizzare .»e-viz: d. 
ass.stenza stahile ed eff icicn'e 
per garantire la p-irn --:a »• 

sigenz.a di salute dei emaci , 
ni. Non vogliamo subire una 
forma d: colonial ismo sanità 
n o » . Per questi motivi il 
Comitato di sicurezza sociale 
del PCI ed il gruppo consi 
liare comunista di Lampedu 
sa si sono fatti promotori di 
un convegno che nvrà luogo 
nei primi d; set tembre per 
affrontare i problemi igieni 
co sanitari dell'isola. 

« Vogliamo una più civile 
a.ssLstenza — ribadisce ancora 
Maria Mannone — per questo 
chiediamo all'Assemblea re 
gionale siciliani' di attuare 
un eff iciente piano di prò 
grammazione igienico sanità 
r.o nel quale le nostre Lsolet 
te s iano considerale alla 
stessa stregua di tutto ! trr 
ritorto nazionale >» Qual è In 
so!u7ion»* a questo .stato d 
cose? Ci risponde C-'lozen» 
Oraci de! Comitato di siru 
rezza sociale del Partito co 
monista ita! ;ano .< II prò 
hlema e decentrare nelle d'i» 
isole 1 serv z: prior.tan e< 
senziali che imnedis'car.o 3. 
cittadini di soffrire e d 
sixis'aisi oer ne e-.eie un'.«.» 
sistenz.t adesfiiat.'. I^ainpedu*:! 
<• Lincea devono battersi p e ' 
ottenere .'insed amento dr' 
d.stretto sociosanitario» 

Umberto Trupiano 

PUGLIA - Migliaia di ettari di terre incolte possono produrre foraggi 

Della Murgia facciamone un pascolo 
! Le proposte dei comunisti per lo sviluppo zootecnico della zona illustrate al festival di Altamura 
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INCONTRO A TERRASINI 
TRA UNA DELEGAZIONE i 

SOVIETICA E PCI . 
PALERMO — Un cordiale e fra. 
terno incanire ti è svolto presto 
il will*Mio • Citta del mare » dì 
Termini tra una delejaxione to-
vietica in «itila nel noi Irò paese • 
quella del comitato regionale tici-
luno del PCI. 

Della d e l e z i o n e dell 'URSS, eh* 
parteciperà alle ^ornate inausurali 
del Festival Nazionale dell 'Unita a 
Genova, lacerano parte Pietro 
Strautmani*. presidente della Re
pubblica socialista della Lettonia, 
Babken Sarte itov, presidente della 
Repubblica dall 'Armenia. Eugenio 
Kacialovtkir. segretario del PCUS 
della provincia di Dnepropetrovsk. 
Eugenio Sisenko, secretano dal 
PCUS della provincia di Mosca, 
Dimitr i Valovoj . vice direttore del
la Pravda, Nijnik Vsevolod 

All ' incontro, che si è svelto in 
un clima di reciproca stima, in rap-
presentanta éhirorVarrizzBxionc co
munista siciliana Isanno partecipa
to i compatnJ V i t o Giacafena, • * -
natora dalla Kepubtlica, dal Comi» 
lato ragionala. Maria Grada Giaav-
anarmara), w a f i t a r i a regionale dal
la r G C I . Salvatore Costantino, r*-
•ponsabile della stampa a propa-
aajtpaja rvaaaaaBva, savane) aiaav 
tvdatione siciliana dell 'Unite 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — V i \ o interes
se hanno susci tato fra le mi-
g.-.e.ia di persone ohe v_sit«»no 
il { e s tua i provinciale dell'U-
n.ta !e propone de. comuni 
.-ti per .0 -vi'uppo df-;.a Mar
ina S. tratta d: un'analisi 
a t tenia del.» reai'.a ».-isten-
te e del pot«-nziaie sv . l jppo 
de. terntor .o del!»» Comuni-
*a montana rieKa Mur? a 
nord Orcirìentaìe comprenden
te 1 terr.tori de; comuni di 
Aitamura. Gravina. Tor.tto. 
Bi tonto Ruvo Corato. Andria. 
Spmazzola e M i n e m n o A sei 
anni dail'««pprovaz.one delia 
Ie^ee l 102 la Commi. ta Mon-
tuna non ha ancora approda
to il piano di sviluppo plu
riennale Si continua ad anda
re avanti con piani annual i di 
intervento eh* mancano di 
una s e n a Ipotesi di sviluppo 
della rona 

Tenendo presente il deficit 
del la bilancia commerciale 
i tal iana per l' importazione di 
carne, l'accordo tra le forre 
polit iche democrat iche per il 
recupero produttivo delle zo-

,nc Jntejr.e e _ c o l h n a n e la 
chiara" vocazione" zootecnica 

I dell*» zon-i le projxjc-'.e dei 
i comunisti tendono in una \ i 
I s.one prodottat i HÌ O svilup-
j pò di qu«>ra vas'a /on.» in 
1 :ern<i II s'-rtore zoote» meo, 
I -sp'-r.almerT.e lVt.'.e'.amento 
I cleri: o\:ni a.s.-i<.ura ojfifi. no-
j iiOs'.-ir.ir >• <o.id./:nr.i dr-»m-
i m.v iche in cu. ; er--» rea i 
; .-noi 100 n. !,» c i p . unii p io 
j dti7;one lorda venrt.h.le d. ol

tre 6 miiiard. I«* rrwncan'a 
di trasforma/ione dei prodot
ti 700tern:n. !a ca'fr.,» ii'.-
ii7zaz:one d> ; canali e d'.-l.e 
?or.e a vaile rie^a Mursria. a 
assenza di assisten?» tecnica 
e \e*enn«r.«». la forestazione 
:ndi<crimiiidt«t con conifere .-,u 
o'.umi pascoli l 'aumento dei 
furti di bestiame, le disuma
ne cond.zion: di vita desili 
addetti , ia mancanza di ac
qua. luce e strade, e l'assen
za di qualsiasi forme asso
ciativa «ono Ri» ostacoli che 
bisogna rimuovere per met
tere in moto un r e a > mecca
n ismo di aviluppo che utilizzi 
al ma-ssimo questo grosso ser
batolo di foratoio che e la 
Murgia 

C'è bisogno che la Comu
nità Montana costituisca un 
proprio ufficio per ta pro-

zramrr.az.one util izzando 1 te,; 
n.ci del «on.sor/io di N>n.ti
ra. che come ente va soppres 
.-a in quanto non si può con 
tinuarc- ad v..V are lo >pe: 
p»-ro d. denaro puhhl.co con 
la so'ita ìoi»:ra cl ientelare K' 
ntcessarlo porre \.n<oli »! *er-
r t o r o -opruf i.*Ti p i 'IIMIIIO 
r.guarda '.A foie->"a/.o.ìe •• *5 » 
-.i.-han.z7az:one t o n i r o ìcssrr 
Serve anche un controlio su: 
piani di trasformazione a n r n 
da le effet 'uati con i contnhu 
:. s 'ataii e regionali eh" inol 
to spesso non c o n s e r v i n o IH 
destmazion-" per cui .-ono .-ta 
ti finanz.ati 

Per quanto n>ruarda il m 
eltorair.ento dei pascoli, ol 
tre ad una util .zzazione rin 
canali e delle zone a valle 
per !a produzione di forag-
pio. M possono trasformare 
le micllala di ettari os??i in 
c o t i di Mure» con a tra 
.^formazione in prati pascoli 
dei « miech.arichi » e con lo 
sp ie tramento di a lcune zone 
La foresta/ ione deve essere 
l imitata alle .sole zone impra 
ticabill soggette ad erosione. 
Interventi prioritari devono 
essere dest nati al riattamen
to delle cisTtrnr. che possono 

.-ubilo fornire circa 30 mii* 
rr.'tri rubi di acqua e alla t*o 
struzior.e di l la d.ira Sa?l ioc 
ci* da parecchi anni f inan 
7:a:s» d; cui non si '.cric an 
fora 1 iniz.o dei lavori 

\M e le t tnf .caz ione della i o 
na e 'a <o>:niz.or.e d; una 
rete Mradale snr.o necessarie 
i-.nn solo per misti.orare le 
c o n d r oni di vita dcirli addet 
Ti ma anche per realizzare le 
industrie di t ras forma z.one 
dei prodotti «"carne, latte, .a 
na 1 

MaeKiore produttività ne . 
l 'allevamento de! best iame 
può essere realizzata esten 
derido la collaborazione tra la 
azienda pilota « G i v o n e » «?e 
s'ita dall 'Unixersità di Bari, e 
le altre aziende del terntor .o 
La realizzazione del ser\-izlo 
s a n . t a n o e veterinario m.j?!.o 
rerebhe le condizioni igieniche 
in cui vive il best iame per 
ridurre il tasso di mortalità 
che incide negat ivamente • 

L'ultima proposta dei c o 
munusti rtjruarda I'a.-sociazio 
nLsmo. la cui real izzazion: 
comporterebbe corvsiderevoN 
vantaggi 

Giovanni Sardone 
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